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Nel tempo dell’inganno universale,

Dire la verità è un atto rivoluzionario.

- George Orwell
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PROLOGO: L’Origine del mondo


[image: image]




All’origine del mondo, si racconta che fosse un vampiro che non corrispondeva alla descrizione che conosciamo oggi. Infatti, Aleksis Sazanùs, il primo vampiro della storia, non aveva denti da vampiro. Si dice che intrattenne una lunga e bella storia d’amore con un’umana, e che si sarebbe reso conto solo a sue spese che questa gli nascondeva molte cose riguardo alle sue capacità. Perché quest’umana era anche una strega agguerrita, e si era sempre guardata bene dal fargli sapere tutta la portata delle sue abilità.

Era perdutamente innamorata di lui, ma lui non voleva lei a canto suo. Ciononostante, lei usò i suoi poteri per ipnotizzare Aleksis, e raggiunse il suo scopo senza difficoltà. Era al corrente della sua natura vampirica, e che aveva dunque bisogno di sangue umano per nutrirsi. Ma il suo amore per lui era tale che lei gli sacrificava ogni giorno una parte di sé affinché potesse abbeverarsi. Il suo appetito era così avido che più volte rischiò di assassinare la sua compagna, e con l’aiuto dell’incantesimo, si sentiva terribilmente in colpa ogni volta che questa si metteva ad agonizzare. 

Durante le giornate, il vampiro si nascondeva dalla luce del sole, potendo quest’ultimo ucciderlo. Durante quel tempo, la strega teneva il suo negozio di erboristeria, che era particolarmente frequentato dai suoi simili umani. Questi le facevano visita per elemosinarle principalmente piante che permettevano loro di guarire le loro malattie più o meno gravi. In casi più rari, venivano a comprare dei filtri d’amore, o incantesimi per calamitare qualcuno. 

Temendo che il suo compagno apprendesse che padroneggiava molto meglio le sue capacità di quanto volesse dimostrare, rispondeva sempre la stessa cosa a tutti i ficcanaso che le chiedevano questo genere di servizio: «Non conosco questi incantesimi da streghe, non ne sono neanche una.» Mylena Zetùnova proteggeva le sue capacità in questa maniera, in modo che poche persone potessero sapere chi fosse realmente. Era intelligente, era diventata maestra nell’arte di nascondere i suoi segreti, e aveva affidato tutta la portata dei suoi doni solo a coloro che erano necessari.

Da quell’unione tra quel vampiro ipnotizzato e quella strega nacque Luisù Sazanùs, il primo vampiro della storia dotato di un paio di canini. Constatando la presenza di quei canini disordinatamente lunghi sul suo bambino, Mylena si posò mille domande, e temendo i comportamenti futuri di quel bambino, decise di rinnegarlo, poi di abbandonarlo. Il padre non ebbe voce in capitolo al riguardo, in particolare perché lei gli spiegò le visioni che aveva avuto nel momento della nascita di suo figlio, visioni che le permisero di prendere conoscenza che Luisù sarebbe diventato una grande minaccia per il mondo. Bisognava prendere una decisione radicale per impedirgli di fare del male, e la strega non ebbe nessun’altra idea di sbarazzarsi di lui. 

Ma Luisù sopravvisse a quell’abbandono, ed aveva compreso che gli umani di cui sua madre faceva parte non erano nient’altro che una razza inferiore alla sua, che era immortale a causa della sua natura a metà vampirica. Avido di potere, era convinto che al momento giusto, avrebbe potuto dominare il mondo. Iniziò una crociata contro quegli umani, e cominciò a massacrarli gli uni dopo gli altri, senza che qualcuno potesse fermarlo.  

Dal canto suo, il padre di Luisù si rese conto che suo figlio non era morto, e che cercava di prendere il controllo assoluto sul pianeta, che lui stesso possedeva. Di fronte alla minaccia che il suo rampollo diventava, trasmise il potere che il suo sangue gli aveva dato, facendolo bere ad una giovane donna che trovò per caso nelle sue peregrinazioni. Una donna chiamata Eleonore, che giurò di proteggere da ogni pericolo, affinché la sua razza non potesse essere eliminata. Affidò Eleonore ad una serva della causa dei vampiri senza canini, Maria-Theresa. Il marito di quest’ultima, Igor Rostadov, era un nobile rumeno ambizioso che Aleksis si era messo in tasca trasformando anche lui in vampiro senza canini. 

La strega, quanto a lei, dovette altresì ammettere il fatto che suo figlio Luisù era sopravvissuto al suo abbandono, perché decimava così tanti umani che non ebbe altra scelta che di accettare l’evidenza. Fece tutto il possibile per impedirgli di nuocere ancora di più a questo mondo ed ai suoi abitanti che stimava tanto. Le ci volle una profonda riflessione per mettere a punto uno stratagemma, ma ci riuscì. 

Dalle sue manipolazioni magiche, creò la «Novae Terrae», una sfera trasparente perfetta, nella quale riuscì a rinchiudere i segreti che circondavano la nascita di Luisù, affinché gli umani non potessero mai conoscere l’esistenza dei vampiri. Poté anche integrarvi i suoi propri poteri affinché Luisù non fosse in grado di prenderne possesso. Ma anche la possibilità per questi esseri di assimilare il sangue che i vampiri senza canini facevano loro bere. Perché si sentiva così in colpa per aver avuto il figlio indesiderabile che era Luisù, che si promise che nessun altro vampiro avrebbe visto il giorno, che abbia dei canini o no. Aveva capito che gli umani sarebbero stati in pericolo se tali creature fossero venute ad attaccarli. Essendo lei stessa umana, rifiutava quest’idea. 

Ma commise un grave errore. Perché, i vampiri senza canini dovevano far bere il loro sangue ai mortali per renderli loro stessi vampiri, e Mylena lo sapeva, era per questo che aveva bloccato questa relazione di causa ed effetto. Ma Luisù, a causa della presenza dei canini, non procedeva nello stesso modo per fare delle sue vittime umane dei vampiri. Era lui che beveva il loro sangue, doveva solo fermarsi prima di ucciderli, ed era ciò che permetteva a quegli esseri di diventare come lui. Di questo, la strega Mylena non ne era a conoscenza. Non poté quindi impedirlo, e lì era il suo errore. 

A partire da questo momento, tutti gli umani ai quali il primo vampiro senza canini trasmetteva i suoi poteri si ritrovarono a morire misteriosamente qualche tempo dopo che abbia fatto bere loro il suo sangue, senza che potesse comprenderne le ragioni. Fu lo stesso per Eleonore, l’ultima che Aleksis poté trasformare prima che la strega bloccasse il processo. Anche lei era vittima di questa maledizione, che non si spiegava neanche lei. 

La strega, quanto a lei, era consapevole che essendo mortale, sarebbe finita per scomparire, e non avrebbe potuto così proteggere per sempre la «Novae Terrae» che aveva creato. Instaurò quindi un ordine che nominò gli Eterni, al fine di prendersi cura essa e di assicurarsi che non cadesse mai in cattive mani. Confidò a loro la «Novae Terrae», e chiese loro di partire lontano per nasconderla. Ciò che fecero. Ma Luisù non aveva detto la sua ultima parola. Anche se trovò le tracce di sua madre solo secoli dopo la sua scomparsa, apprese dell’esistenza della «Novae Terrae», e giurò, a partire da questa scoperta, di metterci le mani sopra. 

La strega non conoscerà mai nella sua vita la presenza di Eleonore, che dall’alto del castello di Bran, in Romania, non capiva perché tutti gli umani ai quali dava il suo sangue morivano qualche mese più tardi. Anche lei era stata colpita dalla maledizione emessa da Mylena, non poteva quindi moltiplicare i suoi simili, ed era così incapace di lottare contro i vampiri con i canini. 

Perché Luisù, che non era impedito di trasmettere i suoi poteri, si era formato una vera e propria armata. Uno dei suoi discendenti, avendo saputo della fama e del potere dei Basarab, e cercando un modo di estendere la presa sul mondo dei vampiri con i canini, era riuscito ad entrare in contatto con l’imponente principe valacco Vlad II. Riuscì a convincerlo di diventare anche lui un vampiro. Vlad II faceva parte dell’ordine del Dragone dal 1431. L’ordine del Dragone è un ordine di cavalleria fondato nel 1408 dal re d’Ungheria, Sigismondo di Lussemburgo, accanto alla sua seconda moglie, Barbara di Cilli. Dopo il suo arrivo in esso, Vlad II ricevette il soprannome di Dracula, che significa «Il Dragone». Prima della sua scomparsa nel 1447, fece dono della sua condizione di vampiro a suo figlio Vlad III, affinché egli potesse unirsi a sua volta alla guerra contro gli umani che stava già svolgendo da secoli. A partire da questo momento, la reputazione d’Impalatore di Vlad III prese tutta la sua ampiezza. Egli si dilettava ad usare i suoi poteri da vampiro nel desiderio di seminare il caos sul suo cammino e questo fino alla sua morte, decapitato nel 1476. Precedentemente, nel 1457, fece erigere la cittadella di Poenari, non lontano dal castello di Bran dove si era stabilito un altro nobile, Igor Rostadov, qualche anno prima. 

Fu l’epoca nella quale gli Eterni, diventati coscienti della loro incapacità di combattere allo stesso tempo contro i vampiri con i canini e quelli che non ne avevano, decisero di bloccare l’accesso alla «Novae Terrae», autorizzando ad un solo uomo a potersene servire. Un cacciatore, votato a recuperare l’oggetto ed a difenderlo dinanzi ai vampiri discendenti di Luisù, mentre loro continuavano a combattere i vampiri senza canini. 

Scelsero di nominare Cacciatore, un membro della famiglia Wlidùcious, e convennero di nasconderlo da qualche parte dove nessuno avrebbe potuto sapere dove si trovasse, vicino a una delle loro peggiori minacce: sotto le fondamenta della cittadella di Poenari, la costruzione di Vlad III che era il prossimo bersaglio degli Eterni. In parallelo alla formazione del primo Cacciatore della storia, continuarono la loro missione, e si ritrovarono al castello di Bran dove li aspettava Igor Rostadov, il nobile rumeno e vampiro senza canini che l’aveva costruito. Gli Eterni decisero di coinvolgere il loro Cacciatore in questo scontro, anche se combattere contro i vampiri senza canini non facesse parte delle sue competenze, ma era una buona occasione per lui per dare una mano. In effetti, si trattava del suo primo vero combattimento a morte, e gli Eterni approfittarono di esso in modo che il loro Cacciatore potesse sconfiggere Igor, nel 1459, obbligando sua moglie Maria-Theresa a fuggire con Eleonore. Avrebbe preso la direzione verso sud e si sarebbe stabilita qualche decennio più tardi in Spagna. 

Quanto a Luisù, nella sua ricerca della «Novae Terrae», si scontrò con il primo Cacciatore di vampiri nel 1470, e agli Eterni creati da sua madre che si unirono a quel combattimento particolarmente difficile da gestire. Luisù perse la lotta, ed era Vlad III che prese il suo seguito, fino al 1476, quando venne ucciso dai turchi. 

Le eliminazioni causate dai discendenti di Luisù continuarono col passar dei secoli, fino ai nostri tempi attuali dove attrarranno gradualmente i media, che registreranno sempre più sparizioni inquietanti, soprattutto quelle dei minori. Perché la prole di Luisù si concentrava principalmente su di loro, essendo il futuro degli uomini. I vampiri avevano bisogno di sangue umano per nutrirsi, ed avevano una preferenza molto particolare per i bambini piccoli, questi erano i più puri. 

I vampiri senza canini avevano anche loro bisogno di sangue per sostenersi, ma siccome non possedevano canini affilati come i loro fratelli che ne avevano, dovevano usare astuzie. Nei tempi più antichi, tagliavano diverse parti del corpo delle loro vittime per potersi abbeverare. Da poco, hanno iniziato a dirigersi verso le banche alimentari, o hanno attaccato animali randagi. Questi fatti saranno ripetuti nei media, senza che gli articoli specifichino chi fosse responsabile della morte di quegli animali, non presentando quest’ultimi alcuna traccia di morso. 
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CAPITOLO 1: L’ Cacciatori
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Nel 1474, quattro anni dopo aver eliminato Igor Rostadov, l’unico vampiro senza canini di loro conoscenza a voler mettere le mani sulla «Novae Terrae», gli Eterni spinsero il loro Cacciatore, dalle fondamenta della cittadella di Poenari, ad attaccare il principe valacco che l’aveva fatto costruire, Vlad III. Di fatto, quel vampiro costituiva al tempo la principale minaccia per la «Novae Terrae». Il Cacciatore prese dunque il suo coraggio con due mani e cercò di assassinare Vlad III. Ma fallì, e fu obbligato di fuggire dalla Romania, per paura di ritorsioni. 

Scelse di partire verso il nord, attraversando l’Ucraina fino a raggiungere la Polonia, approfittando così delle discordie di quei diversi paesi per passare inosservato. Ma arrivato in Polonia, dove la guerra dei Tredici Anni era terminata solo cinque anni prima, lasciando un’impronta indelebile nel territorio, il Cacciatore ebbe gran fatica a nascondere la «Novae Terrae», che aveva portato con lui come gli Eterni gli avevano chiesto.

Attese quindi nell’ombra fino al termine del conflitto, e partì quindi alla ricerca di un altro obiettivo che gli avevano imposto gli Eterni, quello di trovarsi una donna per ottenere un figlio che avrebbe preso il suo posto da Cacciatore. Ebbe quel figlio nel 1478. Il primo Cacciatore della storia riuscì a sopravvivere abbastanza a lungo per poter lui stesso affidare la «Novae Terrae» a suo figlio. Fu in possesso di quell’oggetto che quest’ultimo, senza neanche ottenere informazioni circa la sua utilità poiché suo padre non aveva avuto il tempo di trasmettergliele, lasciò la Polonia. 

Era stato seguito ad una distanza rispettabile dagli Eterni, che si assicuravano che la sfera fosse sempre ben protetta, mentre si allontanavano sempre più dai Cacciatori, che sorvegliavano ormai solo da lontano. Molte generazioni di Cacciatori si susseguirono, tra la Polonia e la Germania, dove nacque suo figlio, Stanislas Wlidùcious, nel 1902.

Fin dal primo Cacciatore, fu tenuto un grimorio per documentare le peripezie che circondavano la «Novae Terrae», su un’idea del primo Cacciatore della storia. Hitler s’interessava molto a quello che riguardava il paranormale. Infatti, prima di scoprire la realtà di quel grimorio, riuscì a procurarsi un esemplare di manoscritto di Voynich. Si trattò di un vecchio scritto del XV secolo, e che diede luogo in seguito al Necronomicon di Abdul AlHazred. Ciò ebbe l’effetto di sviluppare in lui un interesse crescente per le scienze occulte. 

Da cosa nasce cosa, Hitler apprese l’esistenza del grimorio dei Cacciatori, ed intraprese delle ricerche per metterci le mani sopra. Nel 1933, inviò la sezione SS segreta dalla società di Thule, creata il 17 agosto 1918 da un certo Rudolf Von Sebottendorf, alla ricerca dei Cacciatori. Questi investigatori gli riferirono per informazione che la stirpe dei Cacciatori aveva preso la sua origine all’interno della famiglia Wlidùcious, e Hitler partì dunque alla ricerca dei discendenti di quella famiglia. Scoprì che un cosiddetto Stanislas Wlidùcious viveva precisamente in Germania, e decise di affrontarlo. 

La moglie di Stanislas, Elisabeta, ricevette così una missiva timbrata col sigillo del cancelliere, invitando lei e suo marito a venire ad incontrare Hitler. Egli accettò di recarvisi, curioso di conoscere il motivo per il quale un uomo così importante come Adolf Hitler volesse parlargli. Quando quest’ultimo cominciò a menzionare l’esistenza del grimorio dei Cacciatori, Stanislas s’irrigidì. Certo che aveva sentito parlare di quest’opera, lui stesso vi aveva aggiunto già preziose linee da quando lo aveva recuperato dal suo proprio genitore. C’erano scritti i dettagli di tutti i combattimenti che aveva svolto fino ad allora, principalmente contro diversi vampiri muniti di denti affilati, tutti discendenti di Luisù Sazanùs, il primo vampiro con le zanne della storia. A immagine di suo padre, e di altri prima di lui, Stanislas era nato per prendere il suo seguito nella lotta contro quelle creature della notte, ed era stato addestrato per quello da suo padre. 

Quando, durante l’incontro con Hitler, Stanislas comprese dalle parole del suo interlocutore che egli desiderava il grimorio dei Cacciatori, scambiò uno sguardo d’intesa con sua moglie Elisabeta. Hitler non doveva sapere che conservava quel libro a casa loro, e di comune accordo attraverso i loro occhi, non dissero niente. Ma il cancelliere era più sveglio di quello che mostrava. Notò che lo stavano mentendo, e cercò di convincerli promettendo loro un posto a scelta all’interno del suo governo. Mentre Elisabeta manteneva il silenzio, sorpresa da una tale proposta, Stanislas non pensava che al dovere che pesava sulle sue spalle. Rifiutò quindi chiaro e tondo ciò che Hitler offriva loro. Quest’ultimo, conosciuto per essere colerico a giusto titolo, entrò in una furia così intensa che la coppia dovette scappare precipitosamente. Siccome era notte, non ebbero grandi difficoltà a non farsi individuare, passando per le strade più buie per ritornare a casa loro. 

Oltre la rabbia che si impadronì di lui per quella coppia di cui perse la traccia, Hitler era profondamente antisemita. Il suo obbiettivo principale era di prendere il controllo totale sul suo paese, ma anche dei paesi vicini. Era in un periodo durante il quale si doveva concentrarsi sulle leggi di Norimberga, che dovevano entrare in vigore poco dopo la prima di una lunga serie di leggi che dissociava gli ebrei dai tedeschi. Due anni prima, aveva accettato l’accordo dell’Haavara, che permetteva agli ebrei tedeschi di far rotta verso la Palestina, sacrificando tuttavia la loro ricchezza allo stato tedesco. Un modo per Hitler di mantenere le risorse tedesche nel paese. Si era comunque deciso ad inviare qualcuno dei suoi sgherri alla ricerca di Stanislas ed Elisabeta, nel caso in cui questi cercassero di fuggire senza dargli ciò che voleva. 

Delle guardie avevano dunque preso posizione, sotto gli ordini di Hitler, davanti la loro casa. Attendevano il possibile ritorno dei loro bersagli, e minacciavano chiunque si avvicina lì. Quando, alla deviazione della strada qualche metro più lontano, Stanislas ed Elisabeta si resero conto che la loro dimora era sorvegliata, non ebbero altra scelta che di ritornare indietro. Solamente, non avevano niente con loro, e soprattutto, il grimorio era nel granaio della loro casa, in mezzo a degli affari della gioventù di Stanislas che prendeva la polvere in quella stanza da più anni ormai. Dovevano trovare un modo per recuperare quel prezioso oggetto, nonché la «Novae Terrae», nascosta nello stesso posto. 

Gli Eterni, che si nascondevano da molti secoli ormai, ma che restavano nonostante tutto sufficientemente vicini ai Cacciatori per assicurarsi che la «Novae Terrae» fosse in sicurezza, si resero conto che Stanislas era in difficoltà. Da centinaia di anni, si erano giurati di entrare in contatto con i Cacciatori solo in caso di estrema necessità. Il momento era arrivato per loro di andare all’incontro del Cacciatore di quest’epoca. Stanislas non comprese subito chi erano quegli esseri misteriosi, che nascondevano il loro viso sotto dei grandi cappucci scuri, e che venivano a presentarsi a loro allo svincolo di una strada altrettanto buia come le altre. 

– Noi siamo gli Eterni, fece una voce femminile tra di loro con calma, quasi cavernosa. 

Stanislas sgranò gli occhi. Per aver consultato in lungo e in largo il grimorio dei Cacciatori, e per averne lui stesso redatto numerose frasi, capiva fin troppo bene ciò che il termine «Eterni» significava. Tuttavia, aveva lasciato Elisabeta al di fuori di questa storia, e le aveva raccontato solo l’essenziale. Sapeva che era un cacciatore, e aveva conoscenza della sua missione di proteggere la «Novae Terrae», ma non l’aveva mai autorizzata a saperne di più. 

– Siete in difficoltà, continuò l’Eterno con lo stesso tono di voce, siamo venuti per aiutarvi. 

Stanislas era un uomo di buon senso, sentì immediatamente che poteva fidarsi di quel gruppo che si presentava a lui. Informò gli Eterni che temeva per la sicurezza della «Novae Terrae». L’Eterno gli rispose che sapevano che la «Novae Terrae» si trovava nel suo domicilio, e gli comunicò che erano andati a cercarla prima di venire ad incontrarlo. Stanislas, per tutta risposta, sospirò di sollievo. Aveva avuto un vivo senso di panico quando aveva notato i soldati davanti la casa che conteneva quest’oggetto che doveva proteggere a rischio della vita. Un sentimento che lo perseguitava ancora in quel momento, così tanto che non sapeva che altro dire di fronte a quegli Eterni che non avrebbe mai pensato di incontrare. 

Sapere la «Novae Terrae» in sicurezza era il suo obiettivo più caro, e niente l’avrebbe sconvolto di più che di vedere quella sfera in pericolo. Eppure, ignorava ciò che conteneva quella bolla, restava un mistero per lui. Aveva preso tutto il tempo necessario per leggere il grimorio dei Cacciatori nella sua integralità, nella speranza di scoprire a cosa servisse la «Novae Terrae». Ma nessuno dei suoi antenati aveva descritto chiaramente perché era stata creata, da chi, e ancor meno a che cosa doveva essere destinata. Tuttavia, tutti testimoniavano la sua importanza capitale, e della minaccia che rappresentava per lui i discendenti di un certo Luisù Sazanùs. 

A questo proposito, c’erano anche poche informazioni. Il primo Cacciatore della storia aveva riferito nel grimorio la sua lotta senza spietata contro Luisù Sazanùs, al fianco degli Eterni di cui non aveva dato che una definizione molto sommaria. Di loro, aveva semplicemente precisato che erano quelli grazie ai quali era diventato il Cacciatore di vampiri, e che l’avevano addestrato al combattimento per proteggere la «Novae Terrae», che gli affidarono non appena fu pronto, sia fisicamente che mentalmente. Stanislas aveva compreso da quella lettura che gli Eterni erano delle guide. 

Ma aveva percepito anche che questi sembravano essersi a poco a poco allontanati dai Cacciatori col passar dei secoli, per infine non essere più menzionati del tutto nel grimorio dagli ultimi Cacciatori prima di lui. Lui stesso non aveva del resto avuto il piacere di scrivere su di loro, poiché non li aveva mai incontrati. Fino a quel giorno. Se non fossero intervenuti quella notte lì, il grimorio dei Cacciatori come anche la «Novae Terrae» sarebbero stati sicuramente trovati dai soldati di Hitler. Ciò sarebbe avvenuto inevitabilmente durante la perquisizione della casa di Stanislas. Il capo tedesco avrebbe forse avuto le capacità grazie ai suoi agenti di comprendere ciò che fosse quella sfera, e sarebbe accaduto senza alcun dubbio un vero disastro. 

Uno degli Eterni posizionato dietro quello che parlava a Stanislas avanzò. Nelle sue braccia, teneva il grimorio dei Cacciatori, che gli restituì. Forse come segno di buona fede, così che Stanislas potesse accordare loro la sua fiducia. In ogni caso, il Cacciatore interpretò quel gesto così, e non mancò di ringraziare caldamente l’Eterno afferrando il libro dei suoi antenati, di cui era felice di rivedere. 
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